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 4. Il beneficio è riconosciuto nel limite di spesa di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021-2023. Qualora 
le risorse non fossero sufficienti ad esaurire le domande 
che soddisfino i criteri di cui al comma 2, si darà la prio-
rità ai richiedenti con ISEE più basso. A parità di reddito 
ISEE sarà data priorità ai richiedenti appartenenti a nuclei 
con figli minori non autosufficienti. A seguire sarà data 
priorità ai richiedenti appartenenti a nuclei con figli con 
disabilità di grado grave e, infine, a seguire ai richiedenti 
con figli con disabilità di grado medio. Il beneficio sarà 
assegnato secondo i criteri individuati che costituiscono 
titolo di preferenza.   

  Art. 5.

      Decadenza e sospensione    

     1. Il riconoscimento del beneficio decade qualora ven-
ga meno uno dei requisiti di cui all’art. 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
e   d)   . Decade altresì qualora si verifichi una delle seguenti 
cause:  

   a)   decesso del figlio; 
   b)   decadenza dall’esercizio della responsabilità 

genitoriale; 
   c)   affidamento del figlio a terzi. 

 2. Il genitore ha l’obbligo di comunicare tempestiva-
mente all’INPS l’eventuale verificarsi di una delle cause 
di decadenza. Nel caso in cui in esito a verifiche e control-
li emerga il mancato possesso dei requisiti, il beneficio è 
immediatamente revocato, ferma restando la restituzione 
di quanto indebitamente percepito e le sanzioni previste a 
legislazione vigente. 

 3. L’INPS interrompe l’erogazione dell’assegno a par-
tire dal mese successivo a quello in cui si è verificata una 
delle cause di decadenza di cui al comma 1 del presente 
articolo. 

 4. Nel caso di temporaneo ricovero del figlio con disa-
bilità presso istituti di cura di lunga degenza o presso altre 
strutture residenziali a totale carico dello Stato o di altra 
amministrazione pubblica, il beneficiario ha l’obbligo di 
informare tempestivamente l’INPS che provvederà a so-
spendere l’erogazione del contributo per tutto il periodo 
di ricovero.   

  Art. 6.

      Copertura finanziaria e monitoraggio della spesa    

     1. Agli oneri derivanti dal presente decreto, pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si 
provvede a valere sulle risorse iscritte sul capitolo 3525 
dello stato di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali - centro di responsabilità 
n. 9 «Direzione generale per la lotta alla povertà e la pro-
grammazione sociale» - Missione 24 «Diritti sociali, po-
litiche sociali e famiglia» - Programma 12 «Trasferimenti 
assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale 
spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valuta-
zione politiche sociali e di inclusione attiva» - Azione 4 
«Politiche per l’infanzia e la famiglia». 

 2. L’INPS provvede al monitoraggio dell’onere de-
rivante dal presente decreto assicurando anche in via 
prospettica il rispetto del limite di spesa di cui all’art. 4, 
inviando la rendicontazione con riferimento alle doman-
de accolte e dei relativi oneri al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e del-
le finanze, secondo le indicazioni fornite dai medesimi 
Ministeri. 

 3. Alle attività previste dal presente decreto l’INPS 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2021 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 novembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, registrazione n. 2869

  21A07091

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 novembre 2021 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Biomil S.r.l., 
in Livorno, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, 
le pratiche enologiche e le relative restrizioni e in parti-
colare l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposi-
zioni e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per 
la produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi 
di analisi descritti nella raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
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n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 16 giugno 2017, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 161 del 12 luglio 2017 con il quale al laboratorio 
Biomil S.r.l., ubicato in Livorno - via Marco Mastacchi 
n. 203, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
3 novembre 2021; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 25 maggio 2021 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
-    European Cooperation for Accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Biomil S.r.l., ubicato in Livorno - via 

Marco Mastacchi n. 203, è autorizzato al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 2 maggio 2025 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Biomil S.r.l., perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 17 novembre 2021 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    
       

  Denominazione della prova    Norma / metodo  
  pH/pH    OIV-MA-AS313-15 R2011  

  21A06909

    DECRETO  18 novembre 2021 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Piemonte 
dal 7 luglio 2021 al 31 luglio 2021.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 


